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II PCI E IJA «lOTBJgTP» 

LE UNIVERSITÀ' 
« non sono "zona morta,, 

Un recente Convegno di studenti 
universitari, promosso dalla FGCI, 
cui hanno partecipato delegati di 
tutte le Università italiane, ha con
sentito di tracciare un panorama 
completo e aggiornato della situazio
ne politica in quello che è uno dei 
settori più delicati della vita nazio
nale: il mondo, appunto, della gio
ventù studiosa, che — secondo una 
vecchia formula — dovrebbe essere 
il seminario della classe dirigente di 
domani. 

Con tutto lo scetticismo che si può 
avere per questa formula, non è cer
to quella degli universitari una cate
goria trascurabile e stupisce, franca
mente, l'acquiescenza con cui in certi 
ambienti di partito si direbbe sia 
stato accettato finora il luogo comune 
che considera questa gioventù come 
una riserva di caccia dei partiti di 
destra e di estrema destra e, comun
que, una zona morta, di dilagante 
agnosticismo politico (e sarebbe più 
in carattere parlare addirittura di 
«menefreghismo»!). 

Non v'è dubbio — e se ne è fat
to., anzi, gran parlare su giornali e 
riviste — che simili propensioni tro
vino riscontro fra la gioventù stu
dentesca tanto da costituire l'aspetto 
saliente (ricè pubblico e politico) di 
quella crisi di cui appunto si discute. 
Pure fuor di dubbio è però che il 
lavoro e la penetrazione dei giovani 
comunisti in questo ambiente siano 
stati finora molto deboli: cosa che 
— a mio avviso — non è solo da 
attribuirsi a motivi obiettivi. 

L'errore (del quale mi sembra il 
Convegno abbia fatta una seria au
tocritica) è consistito invece proprio 
in questo nel considerare con ecces
sivo pessimismo e con una sorta di 
rassegnata passività le difficoltà 
obiettive di una azione comunista in 
mezzo agli universitari. E poiché il 
Convegno, oltre ad aver costatato un 
sostanziale miglioramento della situa
zione obiettiva (di cui sono indizio 
la caduta dell'influenza fucina e l'ar
resto di quella del MSI, tanto che 
nelle ultime elezioni al Consiglio di 
interfacoltà di Roma la rappresen
tanza comunista ha raggiunto il }o°/o, 
raddoppiando gli effettivi del 1948), 
ha pure individuato le linee maestre 
per l'azione futura, mi sia consentito 
di esprimere alcuni pareri in propo
sito sui quali mi pare di qualche 
interesse richiamare l'attenzione. 

E' stato dunque detto — giusta
mente — che 1 due principali motivi 
su cui deve fondarsi l'azione comu
nista fra gli universitari sono: la 
questione nazionale e il problema] 
dell'avvenire professionale delle nuo
ve generazioni: ora è proprio avendo 
presenti questi due aspetti clie oc
corre imprimere all'attività di divul
gare dei principi comunisti una im
postazione giusta e ben misurata fin 
dall'origine. Ciò significa — a mio 
personale giudizio — Capovolgere l'o
pinione che la situazione obiettiva 
(la cosiddetta « crisi della gioventù ») 
costitittica un ostacolo da scavalcare 
o, peggio, da aggirare. Al contrario, 
queMa crisi costituisce il punto di 
partenza della nostra azione: è su 
di essa che occorre portare la nostra 
critica marxista, per spogliarla delle 
sovrastrutture psicologiche, letterarie 
(e oggi si potrebbe dire perfino cine
matografiche) e vedere chiaro, al di 

\ là delle interpretazioni idealistiche, 
nello stato di insoddisfazione, di in
sofferenza, di scetticismo che trava
glia tanta parte della gioventù stu
dentesca e per il quale, forse mai 
quanto oggi, l'unica via d'uscita è 
rappresentata — in contrasto con 
quanto più diffusamente e superficial
mente sì ritiene e si cerca di accredi
tare — da! comunismo. 

A ben vedere, infatti, questa « cri
si dei giovani » non e che il prodotto 
dì due situazioni di fatto (una poli
tica e una economico-sociale), delle 
quali le giovani generazioni sono le 
vittime maggiori e dalle quali cerca
no istintivamente di evadere, così 
come possono data l'età le condizioni 
in cui vivono, per vie ancora indivi
duali (e individualistiche), quasi ten
tando una sortita da un fortilizio as
sediato. 

Pesa su questi giovani, in primo 
luogo, la situazione politica che sì è 
venuta a determinare nel dopoguerra 
|c che ha come congelato il processo 
rivoluzionario che sgorgava dalle 

[drammatiche conseguenze della guer
ra e, soprattutto, dalla caduta del 
{fascismo. Se in Italia — per fare 
[una Ipotesi — si fosse potuta instau
rare una democrazia di tipo nuovo. 
mei fervore della costruzione sociali-
jsta la gran parte della gioventù stu
diosa avrebbe trovato la sua ragion 
'd'essere e quei motivi di soddisfazio-
!ne, e, diciamo pure, di orgoglio na
zionale che oggi le mancano; e non 
[sì sarebbe certo parlato di crisi, co
me non se ne parlò negli anni più 
acuri della lotta contro il fascismo. 
iMa con questa pallida democrazia 
degasperìana, in cui tutto è immo
bile e nella quale del sistema parla
mentare e del regime democratico 
non si riconoscono che i Iati deteriori 
•e meno limpidi come si può preten
dere che i giovani si entusiasmino? 
'ignari dì mali anche peggiori, essi 
non vedono purtroppo se non che il 
Paese è abbandonato all'insipienza 
dei • soliti politicanti dì professione • 
che lo umiliano e lo asserviscono allo 
straniero. Per cui tanto spesso, privi 

[come sono dì preparazione e di gui-
ìcia, si volgono a guardare dietro ver-
fso qualcosa che non conobbero bene 
;c che esegeti non disinteressati descri-
s ono loro come davvero il « non 
r-\us ultra» dei reggimenti politici 
'moderni. 

Pesa sui giovani, poi, la situazione 
economico-sociale che non è solo ita-
J...na ma di tutto il mondo capitali
stico e di cui la crescente disoccupa
zione ìntelletroale è un aspetto con-
treto che interessa direttamente «li 
«udenti precludendo loro serene pro
spettive di avvenire professionale. 

In queste condizioni (che qui mi 
limito a ricordare) e logico che «?ran 
parte della gioventù universitaria si 
mostri sbandata e si chiuda nei suoi 
moderai passatempi, secondo l'ispi
razione d » g U « e viene dai ceti piò 

corrotti della borghesia, negandosi 
-dia polìtica con una sorta dì astioso 
scetticismo che è l'aspetto esteriore 
della sua crisi di fiducia. E* questa 
mancanza di fiducia, in sé, nel mon
do esterno, nella esistenza di possi
bilità obiettive e soggettive che con
sentano di intervenire per modificar
lo, che sospinge tanti giovani verso 
le tipiche forme di' manifestazione 
della loro crisi: che vanno dalla 
spregiudicata ricerca di sistemazioni 
professionali equivoche ai propositi 
d' emigrare per fondare altrove la 
propria fortuna, dagli sporadici casi 
di suicidio, di delinquenza, di dege
nerazione alla pratica diffusa di un 
esistenzialismo casereccio e a buon 
mercato, dalla tracotante indifferen
za verso i problemi collettivi al neo 
fascismo che, per i più, non è se non 
un3 rivolta anarchica, violenta, an
tilegalitaria verso l'ordine costitui
to, quale oggi è. 

Ma altrettanto logico, in queste 
condizioni., è affrontare la propa
ganda del comunismo fra gli stu
denti direttamente sul terreno di co
desta loro crisi e, vorrei dire, con 
una più radicata convinzione delle 
attitudini che il comunismo possie
de per risolverla. In tal modo, con 
questo profondo inserimento, i due 
motivi che, non a caso, sono stati 
individuati come precipui della no
stra azione fra gli studenti (questio
ne nazionale e problema dell'avveni
re professionale) acquistano dimen
sioni assai più vaste e legano diret
tamente e senza sforzo t problemi 
attuali della gioventù alle lotte che 
il Partito comunista conduce nella 
presente situazione storica. 

RUGGERO ZANGRANDI 
(Continua) 

Sciopero a La Spezia 
contro un attentato fascista 

LA SPEZIA. 27. — Ieri notte un 
gruppo di ex-brigatisti neri fatta Ir
ruzione in un ballo pubblico di Ca-
sano, presso Ortonovo, dove Si svol
geva una festa. hanno assunto un 
atteggiamento provocatorio. 

Poco dopo 11 gruppetto et allonta
nava e veniva seguito da alcuni gio
vani che volevano sorvegliare le in
tenzioni dei fascisti. A un certo pun
to uno dei fascisti, l'ex brigatista 
nero Galileo Manfronl ritornava sui 
propri passi e sparava 8 colpi di pi
stola sul giovani. D 21enne Piero 
Bottiglioni veniva gravemente ferito 
per cui versa in fin di vita all'ospe
dale di Sarzana. 

I carabinieri intervenuti procede
vano all'arresto del sette componen
ti il gruppo, tutti appartenenti al 
MSI, escluso il delinquente che ha 
sparato e che è riuscito a fuggire. 

La Camera del Lavoro di La Spe
zia. sentito il parere delle Commis
sioni Interne, ha proclamato per do
mani mezz'ora di sciopero generale. 
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IA BATTAGLIA SALARIALE PRR / TREMILA FRANCHI 

A entrano in agitazione 
i lavoratori dei servizi pubblici 

Gesti di solidarietà da tutto il paese con gli scioperanti 
Nuove categorie votano per la sospensione del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 
peri 

PARIGI — Le officine «Renault» di Boulogne Billancourt occupate dalla polizia che ne ha brutal
mente cacciato gl | scioperanti, tentando vanamente di porre argine al grandioso movimento in sviluppo 

27.— L'ondata di scio-
rivendicativi partita la set

timana scorsa da Parigi, va esten
dendosi anche alle altre regioni 
francesi. I metallurgici costituisco
no ancora il nucleo più grave de
sili operai in lotta. Ma già molte 
altre categorie si ai/prestano a en
trare nella battaglia che, col suo 
prolungarsi e il suo estendersi, ac
quista ovunque un to'no di maggio
re asprezza. 

Iniziato dai 30 mila lavoratori 
della Renault, lo sciopero paraliz
za da qualche giorno tutti i gran
di stabilimenti metallurgici che co
ronano la capitale francese: esso 
si è poi esteso dalla « cintura ros
sa » di Parigi verso quasi tutte le 

ASSASSINATO DAT SUOI DIRKTTT COLIABOKATOHl ? 

Ridda di congetture a Vienna 
sulla morte del capitano Karpe 

Il diplomàtico il cui corpo fu trovato orrendamente mutilato sui binari 
del treno era un agente segreto americano e recava importanti documenti 

VIENNA, 27. — Delitto, suicidio 
o incidente? Sono questi gli inter
rogativi che la stampa viennese 
formula occupandosi di quello che 
già si chiama lo « a'ffare » Korpe, 
l'addetto navale americano a Bu
carest trovato sfracellato lungo la 
linea ferroviaria dell'espresso di 
Arleberg. 

Le indagini fatte dalla polizia 
americana non sembrano aver dato 
alcun risultato preciso: sono stati 
interrogati i passeggeri del treno e 
;n particolare un romeno e uno stu
dente americano che pranzò con il 
Karpe al vagone ristorante e che 
io lasciò poi quando questi s i di
resse verso il suo scompartimento. 

Ma se le indagini sembrano are
narsi, non altrettanto fa la propa
ganda dei giornali americanizzati 
di Vienna i quali tendono a vede
re nella faccenda « le losche atti
vità » degli « agenti comunisti ». 
Non manca però chi comincia fi in
sinuare che gli eventuali assassini 
di Karpe possano trovarsi tra colo

ro che furono tra i suoi più diretti 
collaboratori. Gli americani, infat
ti, mentre in un primo tempo par
larono di delitto, in un secondo tem
po misero in circolazione la ver
sione del suicidio, per correggere 
poi questa ultima tesi con quella 
dell'incidente. 

Tante incertezze e variazioni di 
interpretazione hanno fatto sospet
tare che i servizi americani sap
piano qualcosa di più su tutta la 
faccenda di quanto non vogliano 
lasciare intendere. Intanto si sa per 
certo che il Karpe, addetto navale 
alla legazione americana di Buca
rest era stato in contatto con Vo-
geler, la spia del F. B. I. recente
mente processata a Budapest; egli 
era quindi al corrente di molti av
venimenti la cui pubblicità non sa
rebbe certo troppo gradita ai ser
vizi di informazione statunitensi. 

Che il Karpe fosse un agente del 
controspionaggio è ammesso persi
no dagli americani i quali afferma
no che egli portava « importanti do-

Genova proclama suoi 
i capi della Resistenza 

cittadini 
italiana 

La significativa cerimonia svoltasi nel Palazzo Comunale della 
città ligure - Un convegno interregionale di partigiani a Bari 

Domenico a Genova, nel salone 
del Consiglio di Palazzo Tursi è 
stata conferita la cittadinanza ono
raria di Genova ai maggiori espo
nenti del movimento di Resistenza-

I nuovi cittadini onorari Cadorna, 
Morandi, Parri, Longo, Pizzoni, (il 
sen. Bonomi non ha potuto inter
venire) avevano preso posto attor
no al Sindaco ed alle altre autorità 
cittadine. Ne] salone inoltre erano 
presenti i deputati e i senatori li
guri, il Consiglio comunale e» com-
p'eto, i componenti il Comitato per 
la difesa dei valori morali della 
Resistenza e numerosi parenti di 
ceduti nella lotta di liberazione. 

II Sindaco ha pronunciato un di
scorso nel quale ha detto come Ge
nova sia fiera di onorare come suoi 
figli migliori uomini che apparten
gono a tutta la nazione ed ha ri
cordato come già nel 1860 la città 
compisse un analogo gesto accla
mando a suo cittadino onorario 
Giuseppe Garibaldi. Egli ha inoltre 
esaltato la fedeltà di Genova agli 
ideali della Resistenza-

Dopo la consegna dei diplomi di 
cittadinanza Ferruccio Parri ha 
espresso, a nome di tutti i nuovi 
cittadini, il ringraziamento per 
« l'onore che — egli ha detto — 
Genova ci fa e che è grandissimo ». 
Egli ha aggiunto di intendere che 
questo onore va ai caduti, alle loro 
famiglie, agli umili, all'idea, e l 
principio. Parri ha anche riaffer
mato la necessità di sostenere che 
passato ed avvenire si legano at
traverso la lotta di liberazione 
« una tappa che non si deve rin
negare né dimenticare ». 

Dopo la cerimonia a Palazzo 
Tursi gli illustri ospiti si sono tra
sferiti a Palazzo Ducale, dove, din
nanzi ad un salone gremito di rap
presentanze e di popolo, il profes
sor Alfredo Poggi ha illustrato il 
significato dell'avvenimento. 

Un'altra manifestazione della Re
sistenza ha avuto luogo a Bari. Il 
vice Presidente Nazionale del-
l'ANPI, Milgiotta. ha parlato in 
un pubblico comizio, a chiusura del 
Convegno interregionale della Re
sistenza, che si è tenuto nel teatro 
Piccinnj. Un corteo è sfilato per l e 

strade della città. Precedentemente 
corone di fiori erano state deposte 
ai piedi delle lapidi, dedicate ai 
Caduti delle varie guerre, in piazza 
Prefettura. 

godono, per la loro dirittura ed < 
sta, la stima di tutta la cittadinanza 
e se crede che 11 miglior modo pei 
sollevare I lavoratori di quella pro
vincia dalla condizione di umiliante 
miseria, riconosciuta anche in rap
porti al governo di quel Prefetto, 6ia 
quello di violare la legge a loro dan
no con evidente scopo di intimida
zione. 

Un altro caso 
di ce eutanasia » a Dewsbury 

DEWSBURY, 27 - (Inghilterra) — 
SI è conclusa oggi la prima parte 
dell'istruttoria a carico della dician
novenne Irene Williamson la quale 
ha affermato. In una dichiarazione 
scritta indirizzata alle autorità cir
ca un mese fa. di aver ucciso me
diante soffocazione la madre onde 
por termine alle sofferenze a cui la 
condannava un cancro. La morte 
della signora Williamson avvenne 11 
7 settembre 1949. 

Il medico curante a suo tempo 
aveva denunciato la morte come do
vuta a trombosi e ha dichiarato di 
non aver riscontrato nessuna trac
cia che potesse far pensare alla sof
focazione. Il corpo della signora 
Williamson è stato riesumato circa 
un mese fa, 

Il giudice istruttore ha però detto 
che le asserzioni della giovane non 
possono essere prese in seria consi
derazione perchè essa ha dato in 

tale. Infatti la ragazza, in attesa di 
ulteriori Indagini, si è' volontaria
mente ritirata in una casa di cura 

Sciopero di due ore 
a Sestri e a Voltri 

"GENOVA, 27. — Oggi, per soli
darietà con gli operai della « San 
Giorgio » si è svolto a Sestri e a 
Voltri ano sciopero generale df 
due ore. Cortei hanno percorso le 
strade. 

I negozi sono rimasti chiusi e 
persino in molte scuole gli studenti 
si sono astenuti dalle lezióni. 

Questo sciopero a zone prosegui
rà domani a Bolzaneto. 

Da Roma viene intanto segnalato 
che il Ministro dei Trasporti, il 
socialdemocratico D'Aragona, die
tro richiesta della Direzione ha 
proibito alle Ferrovie dello Stato 
di accettare spedizioni di qualsiasi 
genere destinate alla San Giorgio. 
Quest'atto è -ssolutamente inquali-
ficabi'e. 

cumenti »: Ja natura di tali docu
menti non è stata logicamente ri
velata. 

Data l'ambiguità di tutto il losco 
affare, gli americani cominciano 
ora a gettare un po' di acqua sul 
fuoco e sembrano inclini a non 
voler far troppo chiasso; la stampa 
anticomunista viennese invece non 
vuole lasciarsi sfuggire la possibi
lità di una speculazione e continua 
a esercitare la propria fantasia alla 
ricerca della responsabilità degli 
« agenti di Mosca... Non è impro
babile che questa stampa si abbia 
quanto prima una reprimenda da 
parte delle autorità americane le 
quali sentono evidentemente di 
camminare su un terreno sdruccio
levole. 

La faccenda si arresta quindi di 
fronte ad una serie di congetture. 
Probabilmente non si saprà mai la 
verità che il misterioso caso na
sconde: se la si sapesse, si avrebbe 
probabilmente una nuova dramma
tica rwelazione sui «s i s temi» dei 
servizi segreti americani la cui 
.< spregiudicatezza » è ormai ben 
nota. 

alcune branche il compimento del 
piano quinquennale si prolungherà 
nel 1952 ». Tanto il discorso di Tito 

Nel suo discorso KardelJ si è anche 
occupato dei problemi di politica 
estera richiamandosi a tutto il noto 
armamentario sciovinista della pro
paganda titina. Parlando del proble
ma di Trieste egli ha attaccato il 
sen. Orlando che al Parlamento ita
liano ha affermato che nella zona 
jugoslava dpi Territorio Libero re
gna il terrore e ha chiesto il ritorno 
di Trieste all'ìtalfa. « Nel 1946. ha 
affermato Kardelj, noi abbiamo per 
la pace mondiale accettato un trat
tato di pace che ha strappato il Ter
ritorio Libero di Trieste alla Jugo
slavia. Non passiamo permettere che 
oggi nuove par»! del T.L.T. siano da
te all'Italia. Questo sia chiaro a 
tutti ». 

La stampa di Belgrado, commen
tando i due discorsi, afferma che Ti
to non venderà 1 suoi « principi > ad 
alcun prezzo: esso ricorre addirittu
ra allo slogan del «nudi alla mèta »: 
« Andremo piuttosto nudi, scrive te
stualmente la "Borba", poiché biso-
SnorA creare con le nostre proprie I 
forzo ciò che ci è necessario ». I 

Ammissioni di Tito 
sulla crisi jugoslava 

BELGRADO. 27. — Il maresciallo 
Tito e il ministro degli Esteri jugo
slavo Kardelj hanno pronunziato ieri 
discorsi nel corso ueila campagna 
elettorale. Tutti e due hanno fatto 
riferimento alle gravi difficoltà eco
nomiche che attraversa la Jugosla
via, difficoltà che Tito ha creduto 
di attribuire alla decisione dell'Uffi
cio di Informazioni dei partiti co
munisti e operai contro la cricca di 
Tito. « Dobbiamo sempre dire la ve
rità e porla in evidenza, penosa ed 
amara che essa sia » ha detto Tito. 
• Poiché quando si guarda attenta
mente in faccia la realtà si possono 
superare anche i più grandi ostacoli. 
E' vero che la situazione da noi non 
è facile. Voi conoscete le cause di 
questo stato di cose. Ma le difficoltà 
non sono tali da non poterle risol
vere ». Dopo aver accennato a pres
sioni che verrebbero dall'occidente, 
le quali farebbero supporre la esi
stenza di divergenze fra la politica 
di Belgrado e quella degli Stati Uni
ti, Tito si è appellato in maniera 
drammatica agli elettori perchè con
tino solo • sulle proprie forze ». Egli 
ha anche accennato alla richiesta che 
gli sarebbe venuta da certe parti 
perchè venga allargata la base di 
presentazione dei partiti alle prossi
me elezioni. • Oggi si sentono in al
cuni angoli (gli angolini di musso-
liniana memoria - n.d.r.) sussurrìi 
di alcuni del perchè i partiti del 

Don Juan eli Borbone 
s'incontrerà con Pio XII 

LISBONA. 27. — E' stato annun
ciato che don Juan di Borbone, ti 
pretendente al trono di Spagna, ver
rà in Italia il 2 marzo e si recherà 

passato segni di alienazione men-"a Roma per essere ricevuto dal Papa 

altre regioni industriali. A Marsi
glia, a- Lione, a Strasburgo, a Le 
Havie, a Belfort, a Angers e nel 
nord molti stabilimenti sono fer
mi, mentre in numerosi altri sono 
in corso le votazioni da cui dipen
de l'inizio dello sciopero: quasi 
dappertutto però il referendum si 
conclude con maggioranze schiac
cianti in favore della esitazione. I 
movimenti delle altre categorie re
stano per il momento limitati a 
singole officine o 6ir.gole località, 
sebbene il fermento Sia difluso 
ovunque. 

I portuali di Marsiglia e di Sete, 
hanno scioperato oggi per 24 ore-
nell'edilizia la sola regione pari
gina ha registrato già 35 cantieri 
in cui il lavoro è totalmente fer
mo senza limiti di tempo. Ma le 
due categorie da cui potrebbe par
tire da un momento all'altro uno 
sciopero di vaste proporzioni, so
no quella dei trasporti parigini e 
quella del gas e dell'elettricità. 
I lavoratori degli autobus e della 
ferrovia sotterranea (il popolarissi
mo Metrò) hanno votato durante 
tutta la giornata odierna e conti-
•ìueranno il referendum domani: 
ma i depositi, in cui i risultati del 
voto sono già conosciuti, registra
no le percentuali favorevoli allo 
sciopero che si aggirano sull'80-85 
per cento. Per il gas e l'elettricità 
il referendum deve ancora comin
ciare. 

Bellissimi esempi di solidarietà 
popolare verso gli scioperanti si 
sono già verificati a Parigi: i me
tallurgici, alcuni dei quali sono in 
sciopero da dieci giorni, sono fino 
a oggi oggetto dei gesti piti signifi
cativi. I compagni di lavoro delle 
altre categorie e le organizzazioni 
dei comuni toccati dall'agitazione 
*ono alla testa della solidarietà, 
che consiste generalmente in pac
chi gratuiti per gli scioperanti è 
le loro famiglie, versamenti di sus
sidi, aiuti finanziari e in natura. 

A St. Germaine en Laye tutti i 
membri del Consiglio comunale, a 
eccezione dei gollisti, hanno appro
vato il versamento di due milioni 
r/cr gli scioperanti: il sindaco gol
lista, che voleva rifiutare il ver
samento, è stato costretto a dimet
tersi. 

1 motivi di queste agitazioni s o - | 
no sempre gli stessi: inizio delle 
trattative per il contratto di lavo
ro Tese libere dopo dieci anni di 
controllo governativo. I padroni 
hanno offerto solo aumenti irriso
ri di salari; in genere si tratta del 
quattro o cinque per cento. 

Simili proposte, che avevano il 

respinte dai Sindacati uniti che do
mandano invece, sulla base delle 
rivendicazioni avanzate dalla CGT, 
un aumento immediato di 3.000 
franchi al mese per tutti, m atte
sa di una più comoleta e più dif
ferenziata rovis t i le dei salari nel 
corso delle trattative per i contrat
ti di categoria. 

I padroni, per il momento, non 
vogliono cedei e. sentendosi appog
giati dal governo. L'aiuto olTerto 
da Bidault J'1 padronato riveste 
diversi aspetti: occupazione delle 
fabbriche da parte della polizia, di-
scoisi dei vari Ministri in cui le 
tesi della Associazione industriali 
vengono difese come tesi governa
tive, rifiuto del governo a accor
dare aumenti nei casi in cui la de
cisione dipende «incora dal gover
no (industrie na/ionnlizzate, servi
zi pubblici, ecc.) e sopratutto « leg
gi superscellerate •• di repressione 
che saranno domani sottoposte alla 
Commissione competente della Ca
mera. 

In questa grossa battaglia por t 
salari, le posizioni sono dunque 
ben definite fin da oggi. Se ria una 
parte il governo reazionario ha de
ciso di sposare in blocco le tosi 
dei padroni, dall'altra parto i la
voratori offrono un fronte comple
tamente unito attorno ni quale si 
stringono strati diversi dello popo
lazione — piccoli commercanti in 
particolare — che capiscono come 
la causa per cui gli operai si bat
tono sia quella di tutto il popolo 
che fa le spose della polit'ca go
vernativa e dello conseguente cri
si economica. Se questo fronte con
tinuerà a estendersi e rins- 1 darsi, 
la vittoria dei lavoratori nella bat
taglia non può essere dubbia. 

G. B. 

valore di uno scherno, sono slate 

Coprifuoco df 22 ore 
in vigore all'Asinara 
ASMARV 27. — La situazione al-

I'Asmara resta tesa dopo 1 violanti 
scontri del giorni scorsi, che tono 
costati la vita di quarantasei te per
sone. Le autorità britanniche hanno 
introdotto nella capitale eritrea la 
misura di polizia più rigida che sia 
stata applicata finora, ti coprifuoco 
di ventidue ore già applicato a Go 
rusalemmo nel '48. alla vigilia dello 
scadere del mandato. 

La popolazione è autorizzata a 
uscire per le strade solo tra le quin
dici e le diciassette per provvedere 
all'acquisto dei vl\eri Le strncle sono 
pattugliate da fanteria britannica e 
polizia eritrea. 

IMPORTANTE RISOLUZIONE PEL C. C. DELIA CONFEDERTERRA 

Ridurre la rendita fondiaria 
per superare la crisi agricola 

Esenzioni fiscali, aiuti statali alle cooperative, riconoscimento 
dei consigli di azienda richiesti a nome di milioni di contadini 

Il Comitato centrale della Confe
derterra ha emirato una Importan
te risoluzione dopo la riunione del 
24 febbraio scorso. 

Dopo aver constatato che una 
grave crisi inveite i piccoli pro
prietari 1 fittavoli e I mezzadri. a 
causa della forte riduzione dei prez
zi agricoli — crisi derivante dalla 
politica interna ed economica del 
governo — la Confederterra denun
cia il tentativo padronale di far ri
salire questa situazione al peso del
la manodopera, degli Imponibili e 
della assistenza sociale 6Ui costi di 
produzione. Il fatto che la crisi ab
bia colpito quasi esclusivamente le 
plcco'e Imprese agricole che non 
impiegano manodopera dimostra la 
falsità di tali affermazioni, montate 
ad arte dai grossi agrari 1 quali 
giungono perfino ad organizzare 
squadracce di t'.po fascista per far 
arretrare il movimento contadino. 

La Confederterra ricorda a tutti 1 periodo prebellico non si presentano 
a queste elezioni ». Tito respinge le | cittadini che le scandalose colpe 
richieste « di questi bisbigliator. che della grande proprietà, rivelate 
hanno avuto qualche influenza su al- drammaticamente lai tragici episo-
cune persone ali estero . . a i d e ; , a C a , a b r i a e d a , : a I o t t a d e I 

contadini del Fucino, non 6ono li-Più esplicito KardelJ nel suo dl-j 
scorso quando, parlando delle con
dizioni economiche della Jugoslavia. 
ia cui gravità anch'egli vorrebbe sca
ricare sulla politica delle democra
zie popolari, rivela esplicitamente 
. di una certa sproporzione nello svi
luppo delle diverse branche econo
miche in maniera che i compiti del 
1950 e del 1951 sono aumentati e per 

lina interrogazione 
del senatore Mancinelli 

Il senatore Mancinelll ha rivolto 
la seguente Interrogazione al Ministro 
dell'Interno: «Per sapere se Intende 
giustificare ed approvare l'operato 
dell'autorità di P. S. di Campobasso 
che dopo una manifestazione di di» 
soccupaU, svoltasi nei modo più pa 
cifico e corretto nel capoluogo ed K 
jlruni centri della provincia, ha pro
ceduto. di notte, e senza autorizzazio
ne dell'A. O., all'arresto di 26 lavora
tori, di cut alcuni dirigenti sindacali 
contro I quali non aveva alcun ele
mento di accusa, tanto che dopo 
Kloml non era riuscita a presentar* 
una regolare denuncia, e comi spie
ghi la diffida applicata della questura 
di #unpooajso a 4 piofmlntHitl eh 

A- P. - Trapani - E. M. - Milazzo 
— La febbre di Malta è così chia
mata perchè trasmessa all'uomo da 
alcune razze di capre, alcune delle 
quali vivono appunto a Malta ove 
la malattia è più frequente che al
trove. SI tratta di una malattia In
fettiva conosciuta anche sotto altri 
nomi: melltense, brucellosi, febbre 
mediterranea, febbre ondulante; per, 
quanto frequente a Malta e nei 
paesi del Mediterraneo, è presente 
però anche in molti altri luoghi. 

Responsabili del contagio oltre le | 
capre sono le pecore e le mucche; 
gli animali ammalati, ma non per 
questo molto sofferenti, eliminano 
con te urine e con 11 latte 1 microbi 
dell'Infezione; ed è proprio il latte. 
ed 1 suol prodotti, il veicolo che 
l'infezione segue nella grande mag
gioranza del casi per raggiungere 
l'uomo. Il pencolo si evita consu
mando 11 latte solo dopo accurata 
bollitura ed evitando In condizioni 
sospette di mangiare burro od altri 
formaggi crudi. 

n microbo della febbre di Ma'ta 
causa, nell'uomo una malattia ge
neralmente benigna ma assai lun
ga a guarire; negli animali produce 
caratteristicamente nelle femmine 
gravide l'aborto. I veterinari ed 1 
Dovari ammalano più frequente
mente di altri individui per t nu
merosi contatti che hanno con le 
bestie ammalate. 

La febbre ondulante per quanto 
assai nota al nostri medici non si 
lascia, specie al principio, ricono
scere facilmente perchè priva di sin
tomi assolutamente caratteristici. Il 
medico accorto la sospetta però an
co* agli inizi e t e ne procura allora 

NOTE 
mediche 
I consigli dei doti. X 

conferma mediante alcune ricerche 
di laboratorio praticate sul sangue 
dell'ammalato; queste ricerche sono 
In grado di chiarire 1 dubbi e per
mettono una diagnosi certa. Dopo 
un mese circa dall'inizio della ma
lattia la febbre assume un andamen
to caratteristico cne giustifica uno 
del tanti nomi della malattia In pa
rola: quello di febbre ondulante; 
ecco di che cosa si tratta: quotidia
namente la febbre sale di pochi de
cimi di grado sino a raggiungere un 
massimo, dopo di che nel giorni 
successivi scende lentamente cosi 
come era salita; questi periodi di 
lenta ascesa e caduta della tempe
rature si succedono per diverse set
timane. a volte per qualche mese. 

La malattia, come vi ho detto. 
non è grave, ma può causare, se 
colpisce un lavoratore, (come è nei 
vostri casi) a ragione della sua du
rata. un rotevole danno economico; 
a volte poi 11 malato è tenuto a die
ta per lunghi mesi e le sue condi
zioni fisiche scadono notevolmente; 
questo regime alimentare non è as
solutamente giustificato, ed 11 ma
lato evitando cibi particolarmente 
pesanti o Indigesti, può mangiar» cU 

applicazione di +ali contributi nel 
confronti delle -grandi aziende. 

La Confederterra dichiara infine 
di appoggiare 11 plano della CGIL, 
chiede II riconoscimento dei consi
gli di azienda ed Invita le masse 
contadine. 1 coltivatori dirotti, i 
fittavoli, l mezzadri, gli operai agri
coli e tutti 1 veri produttori a lot
tare con slancio per Infliggere at
traverso l'applicazione del program
ma enunciato un colpo al monopo
lio terriero e «Ile sue velleità di 
reazione fasciata. 

La risoluzione richiama quindi le 
masse a manifestare nella giornata 
del S marzo per la riforma fondia
ria • contrattuale. 

milioni, che l'ing. Sancii.netti aveva 
ricevuto in custodia d« cerio Natale 
Galoppini. Trasportata In giardino la 
refurtiva, 1 due pi elevavamo il figlio 
dell'In*». Sanguinetti, Giorno, ex-uffl-
clale di cavalleria, che aveva rifiu
tato di aderire alla repubblica di Sp
iò, uccidendolo con un colpo di pisto
la. 

Una sciagura evitata 
da un autista pronto 

MILANO. 27 (F.d.P.). — La presen
za di spirito di un autista ha evita
to questa mattina una gravissima 
sciagura all'undicesimo km. della 
ferrovia tra Milano e Legnano. Un 
autopullman con a bordo 120 perso
ne stava attraversando II passaggio 
a livello nominato San Giorgio, 
quando improvvisamente sbucava 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uuila strada ferrata, proveniente da 
I Rho, un treno merci. 

PISA, 27. — Domani avrà inizio c brusca sterzata l'autista 
alle Assise il processo di due ex-m<Ii- - . .,„ c „ r4 _,.„ ,. . , 
ti genovesi delle SS italiane: Virgilio ! M a n , i o Scazzoni, riusciva a bloccare 

Due S.S. italiane 
dinanzi alle Assise di Pisa 

tutto. E' bene anzi che si mantenga 
in forze con un'alimentazione nu
triente 

Ed ecco Infine una buona noti-
zìa per malati Ci me l i t ene , è stato 
di recente scoperto un farmaco. 
l'auromicina. che nejie dosi oppor
tune. in pochi giorni, stronca la 
malattia; è ancora una cura assai 
costosa ma è da ausrurarsl che in 
breve diventi accessibile a tutti 

Dopo la scoperta dell'auromicina 
hanno perso molto valore le cure 
che priva si praticavano. Tra que
ste la pltì efficace era l'impiego dei 
vaccino. Molta Importanza aveva ed 
ha tuttora per la guarigione e per 
una rapida convalescenza 11 cam
biamento di clima ed il soggiorno ir 
montagna ad un'altitudine di 800 
1000 metri. j 

S. E. — I disturbi della nevrosi 
cardiaca non sono dovuti 3 malat
tie del cuore. Non sono in sost-n/a 
disturbi reali, ma sensazioni spia
cevoli che il malato avverte, per lo 
ptO causati da particolari condi
zioni di eccitabilità nervosa. Puoi 
prendere la sera prima di coricarti 
XXX gocce di valeriana oppure una 
cartina da 0.10 di luminal; è molto 
importante, al di fuori di ogni cura. 
che tu stia tranquillo e ti convinca 
di non essere malato. 

A. M. - Xapoll — Una cartina di 
Luminal (0 10) la sera,, presa per 
qualche settimana ogni sera, sarà 
sufficiente a fare scomparire I di
sturbi che lamenti. Vita tranquilla 
ed allmcnta/lone nutriente, ma non 
eccessiva specie alla sera. 

IL DOTTOR X 

mìtate a queste zone. Ogni anno la 
rendita fondiaria sottrae all'agricol
tura il 25-30*^, della produzione e. 
«eppure minore è il profitto lndu-
«striaie. assieme raggiungono e *u-
perano il reddito di tutti i lavora
tori agnco'.i 

Una politica di saldezza tìe'.l'aprl-
coitura lta'.iar.a può quindi e*»Aere 
condotta «oio colpendo 'a «rande 
proprietà fondiaria, mentre una ri
duzione dell'impiego di manodope
ra e de"e «sue retribuzioni portereb
be so'.o ad ur. ulteriore impoveri
mento de'.ia mat«a del consumatori 
e a""ac2ravflr»! dei conflitti «oc.ali. 

Per questo ta Confederterra pro
pone le f l u e n t i mieure: 

1 ) riduzione deiia rendita fon
diaria da operarsi re! Recuenti mo
di: a) riduzione r.e'.'j» misura de! 
40 «v di tutti i canoni d'arfitto co
munque riferiti e da chiunque do
vuti; b) riduzione de'.'.a quota pa-
dror.a!e ne~a mezzadria, attraverso 
raccne'lrr.ento de"'.e richieste della 
onrani/zazione mezrac.re per una 
divifiiore in base ajj'.i cccordl; e ) 
applicazione in tutto il Pae*e delie 
difipos-'.yionl circa 11 nuw'ir.o impie
go de'.ia manodopera aerico'a. at
traverso l'Imponib.'e per opere di 
•nisr'ioria foixliaria. 

2) Difesa de"a piccoia produzio
ne attraverso una politica di so
stanziale aiuto, da parte dello Sta
to. alie forme associative per la di
fesa del prodotti e per !o sviluppo 
della produzione (cooperative, con
sorzi volontari delle picco'.e azien
de, ecc.). 

3) Polìtica d! esenzioni fiscal! 
a favore de5!e piccole aziende parti
colarmente per quanto riguarda la 
Imposta sul bestiame, la fondiaria 
e la R M. a carico delle affittanze 
agrarie. 

4) Esonero delle picco'.e Impre
se dal pagamento del contributi 
unificati, attualmente ingiustamen
te applicati a loro carico e rigida 

Scassi, di anni 47. ed Aldo Duttaro. 
di anni 57. Secondo l'accusa essi si 
erano presentati armati ne'Ia notte tra 
l'il e 11 12 agosto 1944 nella v.lla dei-
ring. Angelo Sanguinea! a S. Ilario 
di Genova, col pretesto di compiere 
ur*s perquisizione e, costretti I com
ponenti della famiglia a rinchiuder*-
nell'autorimessa, facevano man bassa 
di denaro, gioielli, masserizie ed altri 
oggetti per un Ingente valore. Fra 
l'altro veniva asportato uno scrignojbassato 1 
contenente gioielli valutati circa n'livello in 

'A macchina e solo Jl cofano veniva 
co.si a trovarsi sul binarlo, davanti 
al treno sopraggiungente. Nell'urto 
il motore venivi schiacciato e il co
fano asportato nettamente. 

Solo sei per.«one hanno riportato 
casi lievi ferite. 

Si è dato alla latitanza il .'oppien
te casellante Pasqualino Grntile che 
sarebbe colpevole di non aver ab-

e fbarre del passaggio a 
vii-ta dell'arrivo del treno. 

La D.C. complice dej neo-fascisti 
(Continuazione dalla prima pagina) 

^'ina grande opera di pace e di la
voro nell'Africa Orientale». Rivolto 
a'ie truppe il Presidente del Consi
glio ha esclamato «Tutto il mondo vi 
guarda » ed ha aggiunto subito dopo 
cht la spedizione in Somalia «ren
de più sacra l'attesa del nostro po-
oolo di ottenere dai fratelli più 
ricchi la possibilità di lavoro ». Un 
d-'seorso stile ventennale, a periodi 
altisonanti, dove si sono riuditi, a-
bilmente camuffati, i peggiori te. 
mi della politica di avventure co
loniali. 

Mentre Pacciardi parlava sono 
stati lanciati in gran copia manife
stini dove si denunciava il reale 
carattere dell'avventura somala. La 
popolazione di Caserta, colta di sor
presa dall'arrivo del treno speciale 
che portava il Presidente del Con
siglio ed fl Ministro Pacciardi, in
viente ai capi degli Stati maggiori 
delle tre Armi, ha riservato a De 
Gasperi una gelida" accoglienza. • 

Nel corso di una riunione con 
i marcimi esponenti del capitalismo 
lombardo.. il ministro del Teso-o 
ha anticipato ieri a Milano i con
cetti fondamentali della sua pros
sima relazione al Parlamento sulla 
situazione economica. Pclla ha ri
badito che « In stabilizzazione del
la moneta deve essere mantenuta 
attraverso il pareggio del bilancio » 
e non attraverso un incremento del
l'attività produttiva e del reddito 
nazionale. Egli ha ammesso, inol-

i 

tre, di aver utilizzato il fondo-lire 
per finanziare le esortaz ioni e non 
per riattivare i! mercato interno 
e ha avvertita di non farsi illu
sioni sulla po?s.b:lità di aumenta
re il volume decli investimenti ol
tre l'attuale limite. 

150.000 licenziamenti 
nel corso del 1949 

MILANO. 27 — Ieri si è svolto 11 
secondo convegno regionale lombardo 
del Consìgli di Gestione al qtiale han
no parte ipsto con I membri della 
S^reteria nazionale delegati e diri
genti sindacali e tecnici convenuti 
oa ogni centro della lombardi». 

La relazione Introduttiva svolta dal 
compagno Bertelli, ha rivelato fr» 
l'altro che nel solo settore matelmec-
canlco. nel corso del 1040. sono stat* 
intimati dagli Industriali 150 000 nuo
vi licenziamenti e che numerose 
aziende appartenenti alla piccola • 
media industria si trovano tn condi
zioni precarie. Oli interventi delPon. 
Riccardo Lombardi e di Vcnegonl 
hanno ancora una volta confermato 
che solo dalla app Icaziono del Plano 
della COI.L. potrà determinarsi una 
nuova politica economica amento i»er 
obiettivi la lotta contro IH smobili
tazione. I licenziamenti ed l tru«t 
monopolistici, ed un legume sempre 
più stretto fra l C.d.O. ed 1 sindacati. 


